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Introduzione:

In questo libro parlerò della mia vita in modo non molto 
ortodosso.
Ho un modo di parlare diverso dagli altri scrittori…
Tenterò di prendervi attraverso le emozioni, attraverso il mio 
modo 
Di scrivere, di interagire con la società.
Saranno riportate qui:
Lettere personali, pagine di diario, poesie, aforismi, citazioni,
Piccole e grandi storie, filastrocche e molto altro.
Ho deciso di scrivere di me quest’anno perché,
Quest’anno è stato davvero un anno brutto per me, troppo…
Diciamo un anno di proiezione…
Spero che vi piaccia ciò che andrete a leggere.
Ciò che sarà scritto qui, ciò che riporterò in questo libro; sarà la
Pura e limpida verità di ciò che sono, di ciò che provo, di ciò 
che faccio
E del perché…
Buona lettura! 



                                                         Dediche 

       “Non abbiate timore di 
Dire ciò che pensate.
Di dire ciò che provate.
Non abbiamo timore di un
Confronto ne dei vostri fallimenti.
Essi vi renderanno persone migliori,
Persone più forti. Ed è giusto 
così…”



Parte I

 “Questa mente saggia è stanca
 di abitare dentro un corpo così giovane.”

“Non saranno gli ostacoli 
Ad abbattere un capitano!”

“Il problema di questa città
risiede proprio nell’ignoranza.
Abbattete l’ignoranza è
Siracusa sarà libera.”



“L’età è irrilevante;
eccetto quella mentale.”

“Devo smettere di desiderare qualcosa che non è mio
 e che mai lo sarà;
neanche sessualmente parlando.
O forse no?”

“Il sesso è sempre stato frainteso.
Esso è un arte divina,
molto spesso confuso
con la volgarità umana.”

“Bisogna amare la propria terra
 per far politica.
Bisogna usare il proprio cuore per
Governarla.”



“Di tutte le canzoni che ha fatto
Gianna Nannini,
con “bello e impossibile”
ce l’ha azzeccata.”

A mio padre…

[Non sarà l’unica frase
 o storia dedicata a lui…]

“Mio dolce padre,
Mi hai lasciata nel fior
della mia età.
Hai lasciato me,
i miei piccoli fratelli,
la tua cara e amata moglie...
Improvvisamente, svanisti!
Perché?
I nostri progetti, oramai falliti.
Le nostre liste, totalmente inutilizzabili.
I nostri abbracci, spariti per sempre.
Veglierai su di me?
Il tuo spirito è con me?
Troppe domande...
Troppi dubbi...
Troppe cose senza risposte.

Mio dolce padre,
il colpo di fulmine esiste;
ma non è quello che gli altri
si aspettano...



Mio dolce padre,
giustizia sarà fatta.

Mio dolce padre,
io ti amo. 
Ti amerò,
Oggi, domani...
In eterno.”

Lettera… 21/03/17

Caro padre;
Amore mio, buongiorno.
Oggi stiamo sistemando la tua stanza da lavoro...
Tranquillo,
sto facendo tutte cose sistemate,
non preoccuparti. 
Me la prenderò io papi, la tua stanza,
 per le mie "consulenze magiche" che piacevano
 tanto anche a te.
Ci sarà un altare più grande stavolta,
solo per te. 
Attualmente è in camera mia, 
ma è piccolo però è molto bello.
Ti amo e mi manchi tanto.
Ti ho sognato stanotte; 
ma credo che lo sai già perché non era 
esattamente un "sogno"...
 Stavo piangendo perché non c'eri più e
mi mancavi e tu con la faccia dispiaciuta 
mi stavo abbracciando forte e mi dicevi:
“Amore mio ti voglio bene sempre 
e mi mandate tutti voi.”
Resto con la speranza che qualche
giorno ti mostri a me, un qualsiasi modo.
Ti amo Papi!”



Parte II

Vi racconto una storia…

Il Guerriero e Il Drago

Un guerriero molto forte, grosso e possente; aveva udito nel suo villaggio, delle voci dove 
dicevano che c'era una battaglia in corso nel vecchio campo di grano, ormai abbandonato.
Allora il guerriero prese il suo bel cavallo nero è si misi in viaggio verso il campo. Arrivò lì, 
al calar del sole.
Trovò tutti I guerrieri, più forti e più grossi, morti perchè vennero uccisi dal Drago dalle tre 
teste, tre code e nove grandi Ali.
Il guerriero rimase allibito da tale creatura.
Non aveva mai visto un grande Drago così e, nel suo villaggio non s'era udito di una 
battagia contro una creatura così terrificante.
Ad un tratto, il Drago s'avvicinò al guerriero e gli disse: << Sembri molto forte e molto 
grosso Guerriero; ma quì son venuti guerrieri assai più forti e grossi di te. Guarda che fine 
hanno fatto…>> Il Guerriero rispose con un tono saggio e intelligente: << Drago, hai detto 
il vero. I miei fratelli quì, erano assai più forti ed assai più grossi di me. Ma dimmi, che armi
stavano usando?>> Il Drago rispose con scontrosità: << Asce, spade e accette; ma nulla è
stato in grado di ferirmi. Hanno solo contribuito alla loro morte facendomi arrabbiare!>> 
Allora il Guerriero rispose al Drago con fierezza di ciò che stava per dire: << Perchè l'arma
tagliente e mortale non sono quelle affilate, Mio caro Drago!>>
Il Drago restò sorpreso di tale risposta. Ma rispose al Guerriero con un tono violento e 
sgorbutico: << Dimmi Guerriero; allora, quale arma può mai ferirmi?>> Il Guerriero 
sorridendo, andò verso il grande Drago e gli disse: << Per uccidere il nemico, caro Drago, 
lo si deve prima conoscere, capire il suo punto debole e solo allora, ucciderlo!>>
Il Drago si offese, si infuriò per ciò che aveva detto il Guerriero e gli rispose: << Come osi, 
Guerriero! Dire che, una creatura come me possa mai avere punti deboli? Adesso basta! 
Raggiungerai il Valhalla proprio come I tuoi cari fratelli, ormai morti e uccisi da me!>>
Mentre il Drago correva verso il guerriero per ucciderlo; esso notò, molto prima di parlare 
con il Drago, che una delle sue tre code era più rovinata, più vecchia, più debole.
Quando ormai, mancava poco alla sua morte; il Guerriero fece un grande salto e cadde 
dietro il Drago.
Il Drago cadde a terra ed il guerriero gli trafisse la coda debole e subito dopo la tagliò.
Dopo il lamentoso urlo del Drago; il Guerriero infine disse: << Vedi Drago, se gli altri 
guerrieri avessero, per un attimo, usato un pò di più il loro cervello; ti avrebbero ucciso già 
da tempo!>>.



L’impossibilità…

“ Oh Consigliere,
la vostra bellezza
irradia i miei impuri
occhi.
Non so se,
restarla ha guardare
per il resto della 
giornata oppure,
scattarle una foto
affinché possa
guardarla 
ogni volta che lo desidero.”

“Due disastri naturali
Come noi,
Formano la più 
Bella arte di
Sempre!”

“Non sai quante persone ti corrano dietro,
 ma la cosa più bella è
sapere che tu non ti lasci
prendere da nessuno.
Tu sei la perfetta donna 
che tutti sognano, 
la perfetta donna che non si lascia
abbindolare da nessuno,
la perfetta donna che
 non ha bisogna per forza



 di qualcuno per essere completa;
Ma qualcuno ha bisogno
Di te per essere…
Completo.”

La Luna

“Cullami.
Cantami una
canzone,
sussurrami
all'orecchio,
baciami come
una madre.

Stanotte sei piena,
argentea luna,
oh,
grande madre.

Splendi sul
mio volto,
così dormirò.

Cullami tu,
signora della
notte!”



CONFESSIONI:
 
<<Sei piccolina Alessia, non puoi capire>>.
<<Peccato che sei piccola>>.
<<La piccola Alessia>>.

In questa confessione mi riferirò, soprattutto, a tutte
Quelle persone che credono di conoscermi,
Di sapere tutto di me.
Mi riferisco a tutte quelle persone che mi
Criticano, mi deridono, mi umiliano,
Mi offendono e potrei continuare all’inifinito...
Ma preferisco parlare di confessioni e quindi inizio 
Da qui.
Sono Alessia ed ho 21 anni, sfortunatamente 
Solo biologi. 
Purtroppo, nella arco della mia vita ho dovuto
Vivere varie età in età sbagliare; mi spiego:
“Non ho mai vissuto un infanzia come tutti
I bimbi dovrebbero vivere. Mio padre se ne andò di 
Casa quando avevo appena 7 anni… È stata molto 
Dura per me; anche perché ero davvero
Molto legata a mio padre.
Se ne andò, lasciò me e mio fratello appena
Nato. Ancora lui non capiva, come biasimarlo, aveva 
Solo un anno di vita, suppergiù.
Stavo così male che mi ammalai molto per la
Disperazione che mio padre non mi volesse.
Che mi padre mi aveva abbandonata.
Non voglio entrare nei dettagli della nostra Perché 
Alcune cose, in questo periodo proprio, non voglio
Ricordare. 
Dopo svariati anni, mio padre ritornò a casa. Mia
Mamma lo perdonò e la situazione sembrava essere 
Stabile, come un tempo… Ma ovviamente
Non fu così…
Quattro anni dopo mia mamma partorì il mio
Ultimo fratello, il più piccolo e da lì cambiato molte
Cose, troppe cose.
Avevo 10 anni quasi 11 quando iniziai ad andare
Alla scuola secondaria…
Diciamo che, con mia madre, non andavano mai
 d’accordo , neanche quando ero piccola;
Ma la situazione pian piano degenerava…
Con mio padre non riuscimmo ad



Stabilire un rapporto.
Con mia mamma pensate, era addirittura
Tempo perso… così divenni un po’ ribelle;
Un po’ troppo, forse.
Scappai svariate volte di casa,
Non volevo starci.
Stavo da zii, cugini, amici….
Ma la situazione a casa non migliorava.
Diciamo che la situazione dai 10 ad i 
15 anni si svolse così, senza mutamenti 
Positivi…]
Poi, il 27 Febbraio del 2014 conobbi un ragazzo,
Povera me!!!
Se sapevo all’ora come andava a finire,
Non mi sarei mai azzardata ad iniziare
Quella maledetta relazioni.
Questo ragazzo, che in questa confessione
Chiamerò col nome di Daniel, è stato
Il mio fidanzato per 2 anni, maledetti e dannati.
Credetemi, non esagero a dire così e adesso
Vi racconterò perché.
Nell’arco dei 15 anni ai 18, Daniel fu
Il ragazzo che mi fece rivivere la storia,
Che quando ero piccola vissi in terza persona;
Stavolta in prima. Cioè, tutto quello che avevo visto
Da piccola, tra i miei genitori
Nell’ambito della famiglia; me lo fece vivere
Pure a me in prima persona.
Sono stati anni così duri e così brutti che,
Ad un certo punto il mio corpo, il mio intelletto 
Non ce l’hanno fatta ad reggere queste cose.
Finí, molte volte all’ospedale…
Finí, molte volte dagli psicologi…
Un giorno, una mattina, ero seriamente
Stanca.
Ripetevo a me stessa che nulla aveva senso,
Che nulla ormai importava…
Mi venne un attacco d’ansia,
Uno più brutto del solito tanto da riuscire
A far quasi spegnere il mio corpo, la mia anima
Definitivamente…
Per fortuna arrivò in tempo il mio medico,
Che ringrazio tutt’ oggi infinitamente.
Diciamo che dopo quel giorno, e dopo che
Lo raccontai alla mia psicologa e che poi,



Alla fine raccontai, a lei tutto… lei mi disse
Queste parole:
<< Devo dire che, per tutto quello che hai 
Passato; mi sorprende che, la tua mente o il
Tuo corpo non abbiamo ceduto in passato.
Sei davvero un combattente; una persona forte così 
Come te, non l’avevo mai incontrata!
È bizzarro perché, una 17enne così matura, così 
Forte, così altruista, premurosa, affidabile,
Non l’avevo mai vista fino ad oggi! 
Io sono fiera di te! Sono fiera della tua apertura
Emotiva verso di me. Adesso so qual è il tuo
Problema…>>
Dopo un ora, mi disse che comunque il problema
Era collegato principalmente all’abbandono di mio 
Padre, quando ero piccola ed al fatto che, neanche da 
Adolescente, avevamo stabilito un rapporto.
Devo ammettere che mio padre si spaventò molto
Tanto da riuscire ha cambiarlo nei miei
Confronti.
Così fu. Così cambiò.
Eravamo finalmente padre e figlia.
Ma con mia madre ancora la strada era lunga…
Dopo poche settimane, mi lasciai con questo Daniel
Anche perché ormai era una storia finita da tempo
Per tutto quello che mi aveva fatto, ancora non so
Rispondere al mio dilemma: < perché stavo con 
Lui? >. Conto poco ormai.
Acqua passata.
Ritornando alla mia disavventura;
L’ansia passò. Ero finalmente guarita.
Ho vissuto dai 18 anni ai 20 una serenità 
Che la gente poteva solo invidiare.
Ma ovviamente, quando c’è troppa pace
Nella propria vita; qualcosa di inaspettato 
La stravolge….
Era il 3 marzo del 2017.
Era una mattinata che avevo una strana
Sensazioni nello stomaco, non capivo.
Pensavo solo che fosse per mio padre.
Che c’era qualcosa che non doveva fare.
Che mi doveva ascoltare.
La mattina del 3 marzo mi stavo litigando 
Con mia mamma , pesantemente 
Per delle cose che nemmeno ricordo.



Me ne sono andata!
Andai dal mio migliore amico, Salvo.
Riusciva ha calmarmi in qualche modo…
Mangiai fuori.
Non ritornai neppure a casa.
Mio padre mi mandava messaggi dicendomi:
<< Cicci mia, dai vieni a casa…
Amore mio vieni, che guardiamo
Il tuo telefilm preferito insieme..>>
Non tornai a casa, ovviamente.
Ero troppo arrabbiata!!!
Ma che ne sapevo io che quello era
L’ultima volta che sentii una bella parola
Verso di me, da mio padre?
Erano le 18:00 circa quando tornai a casa.
Prima però scrissi a mio padre dicendogli
Che al lavoro non doveva andarci. Non doveva!
Doveva restare a casa, tanto
Era inutile andare a lavorare.
Avevo da un po’ problemi
Di pagamento…
E lui mi rispose che doveva andare.
Doveva andare al lavoro per forza, per noi.
Per la famiglia.
Tornando a casa, cercavo mio padre…
Gli dissi a mia mamma con un tono
Furioso e in collera dov’era mio padre
Lei ovviamente disse che era a lavoro.
Restai per il resto della giornata con
Un immensa ansia.. durante la serata mi scoppiava
La testa. Ma non era un dolore mio…
Non so spiegarlo…
E poi il citofono….
Porca miseria quel suono di citofono mi fece
Scattare in furia dal letto ed urlare il nome
Di mio padre disperatamente.
Mia mamma presa dal sonno non capiva…
Pensavo fosse uno scherzo o qualcosa di meno
Grave…
Purtroppo no. Non fu così.
Salvo, verso l’1 di notte venne a casa mia
Perché mia mamma doveva andare all’ospedale 
Da mio padre.
Tutti per cellulare mi dicevano tranquilla tranquilla
Non è nulla.



Ma io lo sapevo. Lo sapevo, Dio se lo sapevo…
Un’ora e mezzo dopo ritornò mia madre dall ospedale.
Non occorrevano parole.
La sua faccia,
I suoi occhi…
Parlavano da soli.
Pensavo solo che, proprio quando tutto andava bene
Al livello emotivo, al livello familiare, tra me e mio padre
Il destino decise di portarlo via.
Parlavano di incidente, di una fatalità assurda.
Ma conoscevo mio padre meglio di tutto.
Non ciò creduto mai.
Sapevo che non era stato un incidente, anche perché 
Poi, ricostruendo la scena non poteva esserlo mai e
Poi mai.
Dopo due mesi dalla morte di mio padre,
L’ansia tornò.
Tornò come prima e forse pure peggio perché; 
Il motivo era sempre quello: l’abbandono del padre.
Il problema è che prima, poteva aggiustarsi la
Situazione, ma adesso che non c è più? Come
Potevo guarire? Solo con la mia forza, con la forza di 
Carattere, con forza d’animo…
Ho passato mesi e mesi infernali; ed io non credo
Nell’inferno; ma credo che proprio quello era il mio.
Durante questi mesi è successo di tutto. 
Una disgraziata dietro l’altra; tra cui il litigo con
Mia cugina.
Per me era come una sorella.
Siamo cresciute insieme, non pensavo che 
Il nostro rapporto potesse finire per sempre, ma 
Purtroppo è così. 
Magari lei non lo ammetterà mai, ma, certe cose prima
Di diete bisogna pensarle più di una volta.
Io, non avevo più pazienza ne gentilezza ne
Niente… avevo solo una gran collera dentro
Una furia pazzesca che dovevo sfogare in qualche 
Modo.
E poi si misero parole e parole nel mezzo tanto da
Farmi scoppiare.
E così persi anche lei.
Ma che posso dire? Non tutto dura per sempre…
A settembre successe che… 
Non volevo restare mai sola, mai.
Avevo questo senso di paura, senso di ansia …



Un giorno, ero sola a casa e ritornò quell’ansia…
Quell’ansia dove mi salvò il mio dottore…
Ero sola, non sapevo come agire.
Sentivo il mio corpo fermo, immobile.
I miei occhi quasi spegnersi quando iniziai
A pregare.
Pregai Diana.
Pregai anche Apollo.
Dissi loro di farmi la forza necessaria
Giusto per riuscire a fare anche una minima
Chiamata…
Così fu.
Chiamai salvo…
E grazie agli Dèi lui venne da me, in tempo…
Credetemi, è stato la mia salvezza!
Quando ritornò mia mamma a casa, abbiamo
Discusso. Come sempre…
Ma più che altro perché lei non vuole vedermi così
E non lo avrebbe voluto neanche mio padre.
Così piansi e piansi fino a sfogare tutto o quasi.
Da quel giorno l’ansia sembra essere placata.”

Vi faccio questa confidenza perché sono troppo
Stanca di essere giudicata senza che nessuno
Sappia la mia nostra.
Senza che nessuno sappia i miei problemi,
Le mie disperazioni, le mie collere, le mie ansie.
Se, a volte non faccio qualcosa; non è che
Non la faccio perché non la voglio fare;
Non la faccio perché in quel momento mi far
Stare male. Ed io sono stanca di stare male.
Non me lo merito!
Ho sempre dato tutto a tutti.
Ho sempre preso batoste, ho sempre ingoiato
Insulti, rimproveri, critiche, giudizi, offese,
Umiliazioni e tant’altro senza lamentarmi.
Senza dire nulla.
Per l’amore della pace, sono stata sempre zitta.
Ma arriva un momento nella vita che stare zitta
Non basta.
Mi hanno pure detto, persone che amano 
Persone di cui mi fidano: Sei solo immatura!
Non capisce niente! Sei acerba, ingrata ragazzina… 
E tante altre brutte parole che proprio non merito.
Mi hanno dato della persona priva di 



Personalità, priva di fantasia. Con smanie
Di protagonismo.. Io? Ma siete seri?
Per chi mi conosce realmente bene,
Per chi non ha paura di confessare o di
Dichiarami scuse, sa, che tutte queste parole,
Tutti questi giudizi non mi appartengono, minimante.
Quando, alcune persone mi dicono: <<perché ti paragoni
Agli anni 1981? Perché te lo senti tuoi?>>
Perché si! 
Perché appartengo alla classe 80.
Vecchio rock, altra mentalità…
Io non ho nulla a che fare con questi giovani d’oggi.
Non ho nulla a che fare con i ragazzi o la gente
Che si mette in mostra sola per far invidia ad altre
Persone.
L’arroganza, l’avidità, la cattiveria: questi aggettivi
Proprio non mi appartengono!!
Ho sempre detto ciò che pensavo.
Sono sempre stata umile, giudiziosa, generosa,
Altruista verso tutti e verso tutto.
Non mi merito di essere catalogata come una ragazzina.
Non mi merito la vostra cattiveria.
Non mi merito le vostre offese.
Anche perché diciamolo;
Non è che voi abbiate la coscienza pulita eh!
Il, per fortuna, non nascondo mai nulla.
Quando ho voglia di fare qualcosa, la faccio.
Quando ho voglia di parlare, parlo.
Non mi nascondo!
Non mi zittisco!
Non invidio nessuno e soprattutto non vi Imito!
Toglietevi dalla testa che qualcuno faccia
Qualcosa solo per farvelo apposta!
Non è così!
Ci sono tante persone al mondo che fanno le
Stesse cose, come carriere, hobby ecc.. stesse cose
Di tutto. 
Ma nessuno di loro imita nessuno o per questo è
Privo di personalità o di fantasia.
Toglietevi dalla mente questa idea che una cosa
E solo vostra o solo voi potete farla, perché non
È così.
Smettetela di parlare degli altri, per i loro errori,
Perché voi non siete di meno.
Cercate anzi di migliorare voi stessi sempre.



Non fatelo però, cercando di abbattere il “nemico”
Per avere pista libera. Non fatelo però, cercando di
Fare la bella faccia o addirittura fingersi vittime
Per pararsi la propria faccia o la propria vita.
Ammettete anzi che sbagliate! Ma certo che sbagliate,
Siete umani. Siamo umani. Sbagliato per capire.
Sbagliamo anche quando diciamo a noi stessi che
È stato giusto così. Ecco, quello è un grosso sbaglio.
Quindi ripeto e ripeterò sempre: <<Prima di giudicarmi,
Prima di criticarmi, prima di associarmi a qualche 
Categoria o qualche etichetta; Pensate, parlare,
Criticate innanzi tutto voi stessi. Perché voi, noi, non
Siamo nessuno per giudicare un'altra persona!>> 
Se volete esprimere il vostro pensiero, ben venga.
Ma quando si divulga il dialogo per poi scoppiare
In una guerra e tra l’altro si vuole ragione anche quando 
Non si ha; questo non è più “Esprimere il proprio pensiero”
Questo si trasforma in cattiveria pura verso il genere
Umano.

Adesso che vi ho confidato questo dettaglio della
Mia vita; pregherei tutti di pensare 20 volte se è necessario
Prima di parlare di me e dopo, magari, confrontarsi e non
Buttare merda sugli altri tanto per pararsi il proprio
Di culo!” 

Parte III

Mercoledì 25 Ottobre, 2017 (SR)



“Caro nemico, 
Se vuoi “abbattermi” sappi che, non ci riuscirai criticandomi. Mio caro, se proprio vorrei 
abbattermi, mi ignorerei. Le critiche, lo sai, mi modellano.”

            
  
        
Talvolta, schierarsi con i vincenti, 
non vuol dire che siano i buoni o i veri vincitori. 
Talvolta, la vera umiltà la si può trovare anche 
in colui che ha perso la battaglia. 
La vera bontà sta nel saper perdere ma,
arrendersi mai. 
Questo, in Politica, 
È  stato sempre frainteso, purtroppo...

IL LUPO E LA STREGA

...Il grande e possente lupo disse alla strega:
<<e baciare una strega al chiaro di luna, cosa comporta?>> 

La strega incuriosita ma anche lusingata di tale domanda,
con molta convinzione rispose:
<<una caduta di stelle.>>

E allora il lupo le disse, guardandola con occhi profondi e
 pieno di mistero e di ardore:
<<allora andiamo a vedere queste stelle cadenti,



mia signora della notte!>>

“Quella impura donna, guardandolo, solo guardandolo peccò.

Da quel giorno, i suoi più intensi pensieri,
I più misteriosi,
I più focosi e selvaggi pensieri
La tormentarono.
Giorno dopo giorno...
Giorno dopo giorno...

Ella pensò,
Che prima o poi,
A quel uomo, doveva dirlo!
Doveva confessare i suoi
Pensieri...

Ma come potette farlo? 
L’uomo era già di
Un’altra donna...

Ma lei,
Lei; non desiderava
Storie d’amore, no,
Giammai!

Lei era così assuefatta
Dalla passione,
Dall’ardore,
Dal fuoco...

Volevo essere la sua amante!

Ma mai le disse,
Ciò che realmente 
Pensava di lui,
No, mai.

Ma ella lo guardava con



Tali occhi,
Con tali sguardi...
Che solo guardandosi 
Ella, faceva con lui
L’amore.

Guardandolo pensò:
<<Maledetti occhi! 
Così profondi, pieni di
mistero e anche di 
fuoco...
E quella bocca...
Oh, per Dioniso,
la sua bocca.
La immagino che bacia,
che lecca,
che assapora la mia pelle,
che bacia,
selvaggiamente,
la mia bocca...
E quelle mani...
Che al solo pensiero,
Di quelle mani,
Sopra il mio corpo...
Oh, madre...
E poi c’è la sua voce...
La sua dannatissima voce...>>

Ella, nei sogni,
nei suoi fantasiosi pensieri;
Sono amanti.
Peccano insieme.
Si concedono
L’uno con L’altra.

Non c’è niente di
Meglio che,
Immaginarlo con sè,
Nel suo letto...]”



Perché classe 1981?

Semplice.
Sono una 36enne intrappolata in un corpo di una 21enne.
Gli anni 81s mi appartengono.
Al livello di maturità,
Al livello di pensiero,
A livello di stile,
Al livello di musica.
Ho sempre adorato e amaro gli anni 80.
Mi ci ritrovo in ogni singolo dettaglio.
Non mi reputo una donna degli anni 90s,
Nah, neanche un po’.
Certo, è dura.
Insomma,
Non capita tutti i giorni di 
Conoscere una donna che 
Mentalmente ha 36 anni e
Fisicamente/Biologicamente ne ha 21.
Non so se sia un bene o un male ma,
Sono sicura che lo siano entrambi.
Perché comunque non riesco,
Ad avere un rapporto sentimentale 
Con un ragazzo della mia età o comunque
Con uno degli anni 90.
Riesco, invece,
Molto bene ad avere rapporti sociali e
Anche al livello mentale 
Con persone più grandi,
Molto più grandi di me !
Credo sia un problema perché,
Beh,
Tutte le persone che potrebbero,
Interessarmi,
Sentimentalmente parlando,
Sono tutti:
Sposati.
Conviventi.
O gay.
Beh, che dire.
Una vita di assoluta astinenza 
E assoluta solitudine sentimentale 
Mi aspetta.



Haha, ma
A parte questo,
Sono fiduciosa…!

“Potremmo creare un disastro sulla terra;
Come quando Zeus s’arrabbia
E sfodera le sue folgore nel cielo...

Disastranti, è vero;
Ma pur sempre,
Divina Arte è...”



Veneror Venerandus.
(Venera il venerabile.)

Parte IV

“ La parte strana dei social è:
Potrebbero sfruttarli per un futuro,
Per il proprio avvenire.
Per un qualche lavoro online…
Invece no!
I social hanno creato delirio,
Ovunque…
Che amarezza!”



“ Inseguire le proprie passioni.
Nonostante tutto,
Nonostante tutti.”

La mia idea di maturità

Adesso mi rivolgo direttamente a quelle persone che,
Osano dirmi: <Vabbè hai 21 anni, ancora sei piccola!>
Ma la vostra idea di maturità qual è?
Perché la mia idea è questa:
La maturità non dipende dall’età fisica che una persona ha.
Conosco persone 40enne che sono più immaturi dei bambini
Di 10 anni…
La maturità non ha età.
La maturità arriva quando, nella vita, hai affrontato tante, troppe cose



In modo distaccato, in modo combattente, in modo razionale.
La maturità di una donna, rispetto a quella dell’uomo (scientificamente
Parlando) è più elevata. 
Per il semplice motivo che, la maggior parte delle donne affrontano,
Giorno dopo giorno davvero situazioni sconvolgenti.
Come ancora esse di loro sono sane di mente e vive,
È ignoto.
La donna è primordiale e con essa la sua maturità.
Niente da togliere all’uomo, certo…
Ma non capisco la vostra ossessione nel dire:
<Peccato che sei piccola>…
<Sono troppo grande per te!>
<Non capisci. Ancora sei giovane>…
Bla Bla Bla…
Parole,
Parole…
Vi reputate grandi e maturi solo perché avete 40/50 anni?
Se veramente pensate questo, allora,
È il mio motivo per cui io vi dico: Siete immaturi. Siete piccoli.
Sempre mentalmente parlando, s’intende.
Vedo quelle persone che si privano di fare qualcosa per
Il semplice motivo che vorrebbe farla o condividerla con una
Donna più “piccola” di lui.
Errore più grande questo.
Perché innanzi tutto, bisogna conoscere la persona e non 
Commettere lo sbaglio di catalogarla o etichettarla prima.
Poi, se dopo la conoscenza si continua a dire: Sei piccola;
Allora sarà così.
L’esperienza ti rende maturo. L’esperienza ti fa grande.
Per chi non ha mai avuto esperienze toccanti; per me è 
Immaturo. Per il semplice fatto che non potrebbe, mai
E poi mai riuscire a comprendere una persona, in nessuna
Situazione.
Questa è la mia idea di maturità.
“Gli anni mentali contano di più!”



Parte V

La politica…

Tocchiamo un argomento bollente, la politica.
Beh, parto col dire che la politica della mia città,
La politica Siracusana è davvero troppo Disagiata.
Come ho già rilasciato in un intervista, dirò ciò che penso.
Dirò come vorrei che fosse…
Per cambiare, innanzi tutto la politica Siracusana;
È necessario modificare il proprio pensiero, la propria
Visione delle cose e della situazione.
Mi fa ridere quando una persona mi dice: A me non interessa
La politica…. Io non vado a votare…. Per me sono tutti
Uguali….
Allora, che la maggior parte dei politici siano tutti uguali;
Siamo d’accordo. Ma per quel che restano, per quelli che 
rimangono ecco;
Su di loro possiamo far affidamento.
Riguardo invece al “a me non interessa la politica” ecco
Questa è una cosa che mi turba molto.
Come può non interessa la politica della tua città?
Come puoi pensare che essa cambi da sola?



Come potete?
La politica è un male necessario.
La politica è uno strumento fondamentale per la città.
La politica serve. 
La Politica se fatta bene, migliorerà ciò che deve essere
Migliorato;
Cambierà, ciò che deve cambiare.
E poi, per quando riguardo il:
Io non voto!
Voi mi fate imbestialire!!!
Ma dopo che non votate cambia qualcosa?
Siete i primi ha dire che non vi piace questa situazione.
Siete i primi a lamentarvi che volete il cambiamento;
Il voto fa la differenza.
Volete il cambiamento?
Votate.
Aldilà del partito, aldilà di chi ci fidiamo;
Dobbiamo votare.
Un solo pensiero non cambia la situazione, ma più di uno si.
Perciò, valutate bene a chi dare voto e fiducia.
Valutate bene le situazioni in ballo; perché qui parliamo
Del nostro futuro.
Del futuro della nostra casa, dei nostri futuri figli…
Ma ancora non sono sicura che, i cittadini e alcuni politici,
Hanno afferrato bene il concetto e la gravità che governa
A Siracusa.
Spero che questo messaggio, tocchi un po’ la mente,
Il cuore e la coscienza dei cittadini siracusani e di tutti
I politici.
Sono giovane, si! È sono stanca.
Riporrò fiducia a chi se lo merita. Aiuterò colore che penso siano in 
Grado di fare qualcosa. Nessuno mi metterà parole in bocca o
Distoglierà i miei pensieri sale mie imprese. È fondamentale restare 
saldi quando si tratta di Politica del proprio Territorio e non solo…



Al mio Migliore Amico.  26/10/17 (SR)

Caro tesoro,
Sei la persona più altruista, premurosa e generosa che abbia mai 
conosciuto.
Ti descrivo come migliore amico. Con la M e la A maiuscola Perché 
te lo meriti. Sei come un fratello per me. Ci sei sempre stato… mi hai 
aiutato ad affrontare catastrofi della mia vita che penso che, se non 
fosse stato anche grazie a te io, non sarei ancora qui.
Io ti amo per quello che sei. Mi vai bene così, anche ad altri vai bene 
così. Anche se non lo ammetterai mai e poi mai, ma è la verità. Io ti 
ammiro, ti adoro, ti stimo come non ho mai fatto con nessuno. Per 
qualsiasi decisione tu voglia prendere, un domani, io ti sosterrò. 
Ovviamente sai di che parlo. Non mi divulgo più di tanto… 
Sei veramente una persona fantastica! Hai molte qualità, ottime doti
da sfruttare e da modellare che potrebbero cambiare il tuo futuro. 
Lo sai, io dico sempre ciò che penso; non lo dico perché sei il mio 
migliore amico perché; quando ho da rimproverarti o da farti 
ragione, lo faccio. Senza crearmi problemi. L’amicizia si basa sulla 
fedeltà, la lealtà, il rispetto, la fiducia… Tutte qualità che la nostra ha 
e che noi possediamo. Sei una persona umile e tanto amorevole. Sei 
dolce ma sei anche cocciuto! Testarlo come un mulo, proprio e, 
quando ti do consigli e tu non mi ascolti, Oddei, come mi fai 
arrabbiare, divento una furia. Ma non lo faccio per male. Lo faccio 
perché mi preoccupo per te e perché ti voglio davvero tanto bene, 
anzi Ti amo! Io ti amo! Non piangere quando leggerai questo, 
perché ti farò piangere io, menandoti ahahah…]

                                                                  Tanti Abbracci,



                                                         —- La tua condanna!

A mia madre…

Nonostante i difetti,
Nonostante i litigi,
Nonostante le brutte parole…
Sei tutto ciò che ho.
Rappresenti l’amore nella mia vita.
Sono pericolosa,
Sono testarda,
Sono viziata,
Lo so, madre
Lo so.
E tu sei pesante,
Molto pesante,
E anche severa.
Il tuo modo di parlare
È sempre ha toni troppo
Troppo,
Alti.
E mi fai venire il mal di testa…
Ma a parte questo;
So che no te lo dico mai,
Per vari motivi…
Io ti voglio bene e tengo molto a te!
Spero che prima o poi il nostro rapporto prenda una
Giusta piega.

                  



                       

                    Fine.



Un saluto a tutte quelle persone che mi sostengono, che credono in
me.
Un saluto a tutti coloro che si fidano, che ogni giorno mi deliziano 
con le loro parole e riescono ancora ha darmi speranza.
Vi ringrazio di vero cuore; Oggigiorno è difficile trovare delle 
persone così care, che ascoltano e che soprattutto ci mettono il 
cuore in ciò che dicono e in ciò che fanno. Varie dediche, su questo 
libro, sono rivolte a persone a cui tengo molto; che magari non lo 
sanno perché non glielo dico mai o semplicemente non è il caso 
che loro lo sappiano… Grazie di vero cuore! 


